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Numero 7  - 29 gennaio  2007
CONFESERCENTI E’ PARTNER UFFICIALE DEI CAMPIONATI MONDIALI DI CICLISM0 VARESE 2008

Un crescendo di iniziative riservate agli esercenti ed ai ristoratori di Varese e provincia: è questo il frutto dell'accordo siglato tra Varese 2008 spa, società organizzatrice dei Campionati del Mondo di ciclismo 2008, e Confesercenti di Varese. L'accordo che attribuisce alla Confederazione il titolo di Partner dell'evento iridato è stato firmato all'Art Hotel di Varese, dal presidente del Comitato organizzatore dei Mondiali Amedeo Colombo, e dal presidente della Confesercenti di Varese, Cesare Lorenzini. Proprio la Confesercenti si incaricherà di promuovere numerose iniziative che contribuiranno ad ancorare sempre più l'evento iridato al territorio varesino.
I commercianti parteciperanno ad un concorso a premi che li inviterà ad allestire le vetrine dei propri esercizi sul tema "La bici, i Mondiali ed il territorio varesino". Ristoranti e bar di Varese e provincia saranno invece i destinatari di una "gustosa" iniziativa che prevede la creazione di un apposito menù, lunch o drink, dedicato ai Mondiali.
Dichiara il presidente di Varese 2008, Amedeo Colombo: "Sono lieto di avere sottoscritto questo accordo, che ci lega ad uno tra gli enti varesini che per primi hanno approcciato in modo costruttivo l'evento mondiale. Fare affidamento su di un partner locale del calibro di Confesercenti dimostra quanto Varese 2008 spa sia vicina al tessuto economico locale. La partnership siglata è un ulteriore tassello per lo sviluppo dell'evento iridato sul territorio varesino". 
Il Presidente della Confesercenti Provinciale di Varese, Cesare Lorenzini, conferma la "validità dell'accordo siglato con il Comitato organizzatore dei Mondiali di Ciclismo 2008. Un appuntamento importante non solo sotto la veste sportiva, ma soprattutto per le opportunità che tale evento potrà fornire alle imprese del settore commerciale, turistico e dei servizi; più in generale all'economia della nostra provincia. Il lavoro del Comitato organizzatore presieduto da Amedeo Colombo si sta distinguendo per la capacità di avvicinare e raccordare l'evento sportivo al tessuto socio-economico della provincia di Varese".
www.cat-confesercenti.va.i

PAGAMENTO DELEGHE IMPOSTE, IVA E CONTRIBUTI

Dal mese di gennaio 2007 tutti i titolari di PARTITA IVA, non possono più pagare le deleghe F24 utilizzando il relativo modulo di pagamento cartaceo, ma il tutto (sia il modulo F24 che il pagamento) deve avvenire in via telematica e spedito al Fisco (Agenzia delle Entrate) da parte di strutture abilitate, come SERVIZI IMPRESA  S.r.l. (la società di servizi della Confesercenti)


Ciò significa meno carta, meno utilizzo del denaro contante e maggiore sicurezza. 

SERV.IM infatti dovrà conservare per 10 anni, una copia dei pagamenti elettronici delle imprese per tutelarle da eventuali contestazioni o perdita dati da parte del fisco.


Questa disposizione vale per tutte le imposte ed i contribuiti dei titolari di partita IVA (non per i privati).


In pratica tutti i nostri soci dovranno:

· Avere il conto corrente aziendale con la stessa intestazione delle deleghe  (se il titolare della partita IVA è la moglie, il conto corrente bancario da utilizzare esclusivamente per l’azienda dovrà essere intestato o (cointestato ) alla moglie (o viceversa);

· Comunicare a Serv.Im. s.r.l. gli estremi del conto corrente su cui vanno addebitate le imposte (codice della banca (codice ABI), codice della filiale (codice CAB), codice di controllo (CIN), numero di conto) e sottoscrivere l’autorizzazione all’addebito sugli appositi moduli predisposti per raccogliere tali dati.

Invitiamo tutti gli associati, che ancora non hanno provveduto ad adeguarsi alla nuova normativa, a mettersi in contatto con la nostra Segreteria Provinciale (tel. 0332.810705) per ricevere tutte le necessarie informazioni.

LIBERALIZZAZIONI: I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO

 Il Governo ha approvato il 25 gennaio 2007, una serie di norme in tema di liberalizzazioni, tutela del cittadino-consumatore e semplificazioni per la nascita di nuove imprese e per l’avvio di impianti produttivi.

    Le disposizioni sono ricomprese all’interno di due provvedimenti, un disegno di legge ed un decreto legge.

    Le norme di maggiore impatto sulle categorie rappresentate, ovverosia quelle in tema di distribuzione dei carburanti, sono inserite nel corpo del disegno di legge. Così pure quelle in materia di accesso alle attività di intermediazione d’affari e semplificazioni per l’avvio di impianti produttivi.

    Nel decreto legge trovano invece collocazione le norme in tema di “data di scadenza degli alimenti confezionati”,  “accesso libero all’attività’ di parrucchiere, estetista, pulizia, disinfezione, facchinaggio, autoscuola”, “guide e accompagnatori turistici”, “nascita di una impresa in un giorno”.

    Questi, comunque, i temi di maggiore interesse per le categorie rappresentate, rimandandoVi alla scheda riportata, estratta dal comunicato stampa del Governo, per l’elencazione completa.

• Impianti di distribuzione dei carburanti (ddl);

• Libera concorrenza nella distribuzione del GPL (ddl);

• Data di scadenza degli alimenti confezionati (dl);

• Accesso libero all’attività’ di parrucchiere, estetista, pulizia, disinfezione, facchinaggio, autoscuola (dl);

• Guide e accompagnatori turistici (dl);

• Accesso alle attività di intermediazione d’affari (ddl);

• Nascita di una impresa in un giorno (dl);

• Semplificazioni per l’avvio di impianti produttivi (ddl).

    Sui contenuti dei provvedimenti di maggiore interesse non è possibile, allo stato attuale, fare commenti adeguatamente approfonditi, mancando un testo normativo, fermo restando che, trattandosi di norme – come già detto – da approvarsi a seguito di apposito iter legislativo, sarà nostra incombenza intervenire con tutte le modalità che sono consentite alle rappresentanze degli interessi economici per far sì che il risultato finale sia effettivamente favorevole per l’economia e i consumatori e non comporti conseguenze deteriori per le imprese associate.

    In prima analisi, e “a caldo”, non si può comunque non rilevare che degli interventi in questione, specie per ciò che concerne i settori della distribuzione dei carburanti, beneficeranno i settori produttivi (compagnie petrolifere) e la grande distribuzione, non certamente gli operatori al dettaglio, e ciò senza la controprova che i consumatori traggano effettivi vantaggi.

   Con riferimento alla distribuzione dei carburanti, infatti, non si esclude, nel lungo periodo, la formazione di posizioni di oligopolio, che potrebbero paradossalmente sortire effetti contrari a quelli voluti dal Governo.

    Per ciò che concerne, infine, le rivendite di giornali e riviste, non vi è - allo stato attuale - traccia nei comunicati di Governo e Ministero, di norme in proposito. 

	IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI (disegno di legge)


SPARISCONO VINCOLI DISTANZA MINIMA, PARAMETRI NUMERICI E LIMITI ALL’ABBINAMENTO OIL E NON OIL

→ l’installazione e l’attività di un impianto di distribuzione dei carburanti non può essere subordinata al rispetto del criterio della distanza minima o di parametri numerici prestabiliti. Lo scopo è quello di assicurare un corretto funzionamento del mercato secondo i principi della concorrenza, nonché una maggiore accessibilità al servizio da parte del consumatore.

→ non si potrà impedire, con vincoli amministrativi, agli imprenditori di vendere prodotti e servizi ritenuti complementari in aggiunta a quelli oggetto della sua attività. Gli imprenditori possono avvalersi di questa nuova facoltà nel rispetto delle norme urbanistiche, edilizie, igienico-sanitarie e di sicurezza nei luoghi di lavoro. Il fine della norma è quello di garantire la libertà di concorrenza secondo condizioni di pari opportunità sul territorio nazionale e il corretto ed uniforme funzionamento del mercato. Ed anche quello di assicurare ai consumatori finali migliori condizioni di accessibilità all’acquisto di prodotti e servizi.

  Le regioni e gli enti locali adeguano le proprie disposizioni legislative e regolamentari ai nuovi principi introdotti entro sei mesi dall’entrata in vigore del provvedimento.

	ACCESSO LIBERO ALL’ATTIVITA’ DI PARRUCCHIERE, ESTETISTA, PULIZIA, DISINFEZIONE, FACCHINAGGIO, AUTOSCUOLA  (decreto legge)




PER ACCEDERE E’ SUFFICIENTE FARE LA DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ SALTANO I CRITERI DELLA DISTANZA MINIMA E I PARAMETRI NUMERICI PRESTABILITI

→ nel caso di parrucchieri, barbieri ed estetiste restano necessari i requisiti di qualificazione professionale, ove prescritti, e la conformità dei locali ai requisiti urbanistici ed igienico sanitari.

→ nel caso di imprese di pulizia, disinfezione, facchinaggio restano necessari, ove già richiesti, i requisiti di onorabilità e capacità economico finanziaria. Queste attività possono essere esercitate solo nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di tutela del lavoro e della salute, oltre che della normativa in materia di smaltimento dei rifiuti speciali o tossici.

→ nel caso delle autoscuole resta obbligatorio il rispetto dei requisiti morali e professionali, della capacità finanziaria e degli standard tecnico-organizzativi già previsti. Le autoscuole, inoltre, sono soggette a vigilanza amministrativa da parte delle province ed alla vigilanza tecnica da parte degli uffici provinciali della Direzione generale della Motorizzazione.

  Entro tre mesi dall’entrata in vigore di questa nuova norma gli enti locali dovranno adeguare i propri regolamenti.

	ATTIVITA’ DI INTERMEDIAZIONE D’AFFARI (disegno di legge)

 


L’ACCESSO SARA’ PIU’ FACILE E PIU’ VELOCE: SPARISCE L’OBBLIGO DI ISCRIZIONE A RUOLI O ELENCHI, BASTA FARE LA DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITA’ E AVERE I REQUISITI PROFESSIONALI

→ Le attività di intermediazione commerciale (la presenta norma riunifica in questo settore le seguenti figure professionali: l’agente di affari in mediazione; l’agente immobiliare; l’agente d’affari; l’agente e rappresentante di commercio; il mediatore marittimo; lo spedizioniere; il raccomandatario marittimo) possono essere svolte semplicemente dopo aver presentato la dichiarazione di inizio attività alla Camera di Commercio competente per territorio e per conoscenza alla Questura, corredata dalle autocertificazioni e dalle certificazioni attestanti il possesso dei requisiti soggettivi, morali, professionali, tecnici e finanziari, ove prescritti dalla legislazione vigente.

→ Le Camere di Commercio, verificano il possesso dei requisiti di legge degli esercenti le attività ed iscrivono i relativi dati nel registro delle imprese se svolte in forma di impresa; e, in tutti gli altri casi, nel repertorio delle notizie economiche ed amministrative (R.E.A.), assegnando ad essi la qualifica di intermediario distintamente per tipologia di attività.

→ per un giovane che vuole iniziare a svolgere una di queste attività non saranno più necessarie due diverse iscrizioni: una al Ruolo professionale e una al Registro imprese delle camere di commercio

	IN UN GIORNO PUO’ NASCERE UNA NUOVA IMPRESA  (decreto legge)


UNA COMUNICAZIONE UNICA AL REGISTRO DELLE IMPESE SOSTITUISCE TUTTI GLI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI FINORA PREVISTI, VIENE RILASCIATA IN TEMPO REALE UNA RICEVUTA CHE DA’ ISTANTANEO VIA LIBERA ALLA NUOVA ATTIVITA’

→ gli adempimenti amministrativi di carattere nazionale previsti per l’iscrizione al registro delle imprese, all’Inps, all’Inail e per l’ottenimento del codice fiscale e della partita Iva verranno sostituiti da una comunicazione unica che può essere trasmessa per via telematica o presentata direttamente al registro imprese della Camera di commercio. Verrà così rilasciata subito una ricevuta che costituisce titolo per l’immediato avvio dell’attività imprenditoriale. Le amministrazioni, naturalmente, continueranno a svolgere i controlli sulle attività di impresa, ma questo non potrà più ostacolare l’avvio delle attività.

→ la stessa procedura si applica anche in caso di modifiche o cessazione dell’attività d’impresa;

→ la Camera di commercio assicurerà, gratuitamente, d’intesa con le associazioni imprenditoriali, l’aiuto necessario ai privati, considerato che, per garantire la rapidità, le comunicazioni e gli atti amministrativi dovranno svolgersi per in via telematica.

→ entro 45 giorni i ministeri interessati definiranno la modulistica necessaria per la compilazione e la trasmissione delle domande. In ogni caso gli aspiranti imprenditori potranno utilizzare, per i sei mesi successivi a questo provvedimento, la procedura tradizionale.

BENZINAI VERSO LO SCIOPERO:

IL GOVERNO NON HA SCUSE

La distribuzione carburanti in Italia è uno dei pochi settori liberalizzati, sin dal 1998: il Governo non ha alcuna scusa che giustifichi un ulteriore intervento che altro non sarebbe che un pacco regalo alla grande distribuzione, contenente un mercato da 43 miliardi di euro/anno. L'operazione con la quale tenta di carpire la benevolenza della gente è frutto di una palese mistificazione, ma produrrà in prospettiva danni all'economia ed allo stesso tessuto sociale del Paese, distruggendo l'attuale legislazione regionale. 

Il Governo, come d'altra parte l'Antitrust, conosce bene quali sono i gangli vitali dove risiedono gli interessi ed i profitti dell'industria petrolifera, ma preferisce dare dimostrazione di attaccare platealmente i petrolieri su questioni -i prezzi sulla rete- che sa in partenza non potranno arrecare alcuna sanzione in un mercato che è libero di fatto e per legge. 

A questo punto, il disegno è scoperto e chiaramente funzionale a favorire l'assalto al mercato della ricca e potentissima lobby della grande distribuzione a condizioni che sinora nessun operatore ha avuto. In questo film di guerra tra giganti economici -in cui il Governo ha deciso di intromettersi come cobelligerante- i Consumatori fanno la parte delle utili comparse nelle scene di massa, mentre i Gestori -una categoria di lavoratori! - diventano la vera carne da cannone sacrificabile, attestati come sono proprio sulla linea di fuoco e quindi soggetti ad un attacco organizzato, sistematico e concentrico. 

I Consumatori, in tutto questo, avrebbero almeno il diritto di sapere che la GDO in questo settore, sulla scorta delle esperienze di altri Paesi, significa desertificazione del servizio di presidio territoriale e danni al tessuto sociale delle comunità, ulteriore emarginazione delle aree deboli, omologazione verso il basso dei livelli qualitativi  dei prodotti e dei servizi offerti e, infine, monopolio e controllo dei mercati, destinato ad integrare quello dei petrolieri. 

La proclamazione dello sciopero, perciò, viene confermata

 Le date per le prime due giornate di sciopero sono state fissate per il 7 e 8 febbraio 2007
“E’ poco credibile un governo che si fa paladino dei consumatori e poi intasca il 63% (Iva + Accisa) del prezzo di vendita dei carburanti”. Così il presidente nazionale di Confesercenti Marco Venturi sul provvedimento legislativo sulle liberalizzazione che verrà varato oggi dal Consiglio dei Ministri. 
“Se poi teniamo conto che il secondo soggetto chiamato in causa sono le Compagnie Petrolifere – così come ha dichiarato nei giorni scorsi il Presidente del Consiglio dei Ministri – ha tutte le condizioni per “cadere in piedi”, dall’alto del loro 34% di margine, ci accorgiamo che i sacrificati di turno diventano i gestori che mettono in tasca un misero 3% del prezzo del prodotto e rischiano di veder spazzata via la propria attività. Insieme alla loro potrebbe venir meno anche quella di 85mila occupati che si impegnano in prima persona per garantire la qualità del servizio in condizioni tutt’altro che comode e, spesso, facendo i conti con la criminalità”.
“Analoghi rischi – continua il presidente di Confesercenti  Venturi -  li corrono i giornalai con l’abolizione delle distanze minime tra esercizi, con scarsa possibilità di incidere sul prezzo dei prodotti editoriali venduti, visto che determinano meno di un quinto di quello impresso a fianco delle testate giornalistiche”. 
“Dal momento dell’approvazione del disegno di legge sulle liberalizzazioni – conclude Venturi - partirà una dura protesta e la mobilitazione delle categorie interessate che avranno da Confesercenti il pieno sostegno per far sì che il Parlamento possa modificare questi provvedimenti legislativi”.
SCADENZA  SIAE 2007


Le tariffe Siae 2007 sono aumentate del 2,1%. Tale valore costituisce l’aggiornamento dei compensi dovuti per l’anno 2007.


Rammentiamo che l’abbonamento annuo scade, come noto, il 28 Febbraio prossimo, termine oltre il quale non si ha più diritto allo sconto previsto per gli operatori aderenti alla nostra Organizzazione, che risulta pari al 15% della tariffa. Per ottenere lo sconto previsto dalla convenzione Siae – Confeserenti bisogna ritirare l’apposito modulo presso i nostri uffici. Per informazioni più dettagliate: Segreteria prov.le Confesercenti, sig.ra Rosita De Fino, tel. 0332.810705

FORMACON

Scuola di Formazione per l'impresa: Commercio, Turismo e Servizi

 Varese, via Mercantini 15, tel. 0332 811522 

 fax 0332 341864 

sito: www.formacon.org    

 E.Mail: formazione@cat-confesercenti.va.it
ForAcon è già accreditata presso la Regione Lombardia e può già partecipare, quale capofila, ai bandi Regionali per la Formazione continua come ad esempio la Legge regionale 236/93 art. 9, comma 3 anno 2006.

Può erogare alle nostre imprese percorsi formativi altamente qualificati, spesso gratuiti, grazie alla possibilità di usufruire dei fondi Regionali ed Europei; corsi di formazione obbligatoria (Haccp, L. 626, ex Libretti sanitari, primo soccorso ecc.), di specializzazione (vetrinistica, barman, marketing ecc.).

 Nei prossimi giorni sarà in distribuzione il nuovo catalogo dei corsi 2007.

l’ufficio di via Mercantini a Varese è aperto al pubblico nei seguenti orari:

LUNEDI’ e MERCOLEDI’ DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 18,00

 IL VENERDI’ DALLE ORE 9,30 ALLE ORE 13,00

Negli altri giorni e orari potete comunque contattare telefonicamente (0332 811522)   o via e mail i nostri uffici.

Le responsabili del nuovo ufficio formazione sono: BARBARA SCODRO, PAOLA GRASSELLI e FRANCESCA CHIERICHETTI.
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Via Mercantini 15 – 21100 Varese


tel. 0332 810705 fax: 0332 811072
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